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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

La falsa inimicizia

Paolo Grillo

Salerno editrice

Prezzo – 14,00

Pagine - 166

Nel lessico politico e giornalistico attuale l'espressione "guelfi e ghibellini" è utilizzata per
indicare una contrapposizione violenta e insanabile tra chi professa idee diverse. Alimentato
da una rete di rimandi letterari che comprende la vita di Dante e la tragedia di Romeo e
Giulietta, il riferimento dovrebbe essere alle parti che a cominciare dal XIII secolo divisero
l'Italia comunale tra fautori della Chiesa e sostenitori dell'Impero e si batterono per la
supremazia sulla penisola. Era davvero così? I termini "guelfi" e "ghibellini" rimandavano a due
fazioni coerenti, ideologicamente connotate e contrapposte o erano piuttosto casacche da
indossare e togliere a seconda delle convenienze del momento? Una serrata indagine sulle
fonti dell'epoca fornisce un ritratto dell'Italia politica del Duecento molto diverso da quello
tracciato abitualmente.

 

Il presepio
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Maurizio Bettini

Einaudi

Prezzo – 19,00

Pagine – 192

Il presepio è una finzione fragile e incantevole. Nel suo puntuale ritorno, a ogni 25 dicembre,
si cela qualcosa di magico che riguarda ognuno di noi: credenti, atei o indifferenti. Una
nostalgia che riporta ai Natali dell'infanzia, quando aprivamo lo scatolone preso in soffitta, o
in cantina, e con gli occhi pieni di stupore tiravamo fuori una dopo l'altra le piccole statuine.
Maurizio Bettini ci accompagna attraverso i secoli alla scoperta delle storie nascoste dietro la
tradizione. Al termine del viaggio non guarderemo piú con gli stessi occhi quel paesaggio
insieme familiare e meraviglioso.

1933. L'ascesa al potere di Adolf Hitler

Philip Metcalfe

Nerio Pozza

Prezzo – 19,00

Pagine - 432

«La storia che segue descrive il destino di cinque persone, tre uomini e due donne, testimoni,
fra il 1933 e il 1934, della presa del potere in Germania da parte di Adolf Hitler. Il racconto si
basa sulle lettere da loro scritte, i diari che tennero e le autobiografie date alle stampe, e
ripercorre le vicende dei primi diciotto mesi del governo di Hitler viste attraverso gli occhi
dell’ambasciatore americano e di sua figlia, William e Martha Dodd; del responsabile della
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stampa estera di Hitler, Ernst “Putzi” Hanfstaengl; di una giornalista ebrea che si occupava di
cronaca mondana, Bella Fromm; e del primo capo della Gestapo, Rudolf Diels. A un primo
livello racconta le loro vicissitudini, a un secondo livello quelle dei loro amici e infine della
società berlinese nel suo insieme in quello che fu un momento cruciale della storia del XX
secolo. Le tradizionali indagini sul Terzo Reich dedicano poche pagine sbrigative alla presa del
potere da parte dei nazisti fra il 1933 e il 1934. Vengono menzionati vari decreti, descritto il
rogo dei libri ed enumerate le libertà civili perdute, mentre gli autori si precipitano verso gli
anni successivi e la persecuzione degli ebrei, la guerra e la morte. L’immagine del Terzo Reich
evocata dalle descrizioni dei romanzi e del cinema si rifà ancora agli ultimi suoi tormentati
giorni. Come altre epoche, però, esso visse una fase dell’infanzia in cui era incerto, caotico,
perfino comico. Questa perciò è la vicenda degli esordi di una tragedia. Come la maggior parte
delle buone storie comincia in maniera innocua, con l’arrivo sulle sponde tedesche di una
famiglia americana…

Il tennis nell’arte

Gianni Clerici

Mondadori

Prezzo – 36,00

Pagine – 352

Quando nasce il tennis? Quanti artisti l’hanno raffigurato? L’ironica voce narrante di Gianni
Clerici traccia una storia divertita e inedita del tennis nell’arte. Molti sono infatti i grandi
pittori che hanno raffigurato il tennis da Desubleo a Tiepolo, da Chardin a Goya, da Boccioni a
Campigli a Carrà a Hopper, per non parlare di scultori come Calder, Thayaht, Tongiani. I
racconti dedicati alle opere di questi grandi artisti si intrecciano con la storia personale di
Gianni Clerici che, dopo una vita spesa a commentare il tennis, ci accompagna per la prima
volta a scoprire anche la sua ricca e ampia collezione familiare di quadri e sculture. Un libro in
cui la storia del tennis si interseca alla storia dell’arte passando attraverso episodi di vita, di
personaggi famosi e non. Grazie alla delicatissima sensibilità di Gianni Clerici, ai suoi tocchi da
narratore stilizzato e appassionato collezionista, il volume diventa una festa di considerazioni
e di opinioni, perché quando a parlare è Gianni Clerici la voce si fa sempre ricca di registri e di
colori, di emozioni e di divagazioni. Nel libro la ricerca e la scelta delle immagini che parlano
del tennis crea un lungo racconto dall’antichità a oggi. Le oltre 100 opere e l’apporto delle
schede storico-artistiche di Milena Naldi aiutano a seguire in ordine cronologico la narrazione,
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offrendo di ogni artista la sua storia. Un libro per appassionati del tennis e per curiosi dell’arte
a cui nessuno aveva mai pensato.

Il tram di Natale

Giosuè Calaciura

Sellerio

Prezzo – 10,00

Pagine – 120

Un tram, che si fa immaginare come isola di luce nel buio della notte di Natale, viaggia
nell’estrema periferia. Dentro porta un mistero, fragile e abbandonato. Salgono povere
persone che hanno finito la giornata. La prostituta deportata dall’Africa, il suo disgraziato
cliente, il clandestino che vive di espedienti, l’artista vinto dalla malattia, l’infermiera
assediata dalla solitudine, il ragazzo che non riesce a mettere insieme la cena per la compagna
e la figlia. Vanno verso la notte di vigilia che li aspetta, o che semplicemente non li aspetta.
Ciascuno porta con sé, nei pensieri, nel ricordo, sul corpo, una storia diversa e complicata, che
parla di loro stessi e di altri, ma pur sempre impastata di impotenza e di rabbia. Ma quel
mistero gettato in fondo ai sedili, dietro la cabina dell’autista assuefatto all’indifferenza, li
raccoglie tutti insieme, come un presepe viaggiante, miraggio di salvezza. Per quanto ognuno
di loro senta che non c’è salvezza fuori da quel tram di Natale. Nella sua prosa fortemente
lirica, che ha la capacità di modularsi ai momenti del racconto, quasi di musicarli, Giosuè
Calaciura con gli strumenti della letteratura ci restituisce l’urgenza, la profondità e le
contraddizioni del nostro tempo. Alla Dickens (il cui Canto di Natale questo racconto
apertamente richiama), senza timidezze nel mettersi decisamente dalla parte della denuncia e
dell’impegno. Lo scopo è quello di affermare che la società ha una sostanza umana
irrinunciabile e di mostrarne il tenace desiderio di esistere. Così, libro dopo libro, Calaciura va
componendo un romanzo delle strade che non hanno nome.
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